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SELEZIONE  PUBBLICA  PER  TITOLI  ED  ESAMI  PER  LA  STIPULAZIONE  DI  N.  40
CONTRATTI DI  FORMAZIONE E LAVORO DELLA DURATA DI UN ANNO PER LA
CATEGORIA C.1  –  ESCLUSIVAMENTE PER PRESTAZIONI SERALI  E NOTTURNE -
Cod. 03TD/2018 – PROFILO PROFESSIONALE “AGENTE DI POLIZIA LOCALE”

in esecuzione alla Delibera G.C. n. 37 del 06/02/2018 e alla Determinazione Dirigenziale n. 783 del 
07/05/2018

La Commissione esaminatrice di questa selezione, è stata nominata con disposizione del Vice
Segretario Vicario prot. n. 328059 del 05 luglio 2018 e del Direttore Sviluppo Organizzativo e
Strumentale prot. n. 334668 del 09 luglio 2018.
Si riportano di seguito gli estratti dei verbali nei quali sono stati stabiliti nel dettaglio i criteri di
selezione.

Estratto del verbale n. 1 del 17 luglio 2018

Omissis…

La Commissione determina che:

- la prova scritta sarà costituita da due parti: la prima parte (A) riguarda la somministrazione di
n.  35  quiz  a  risposta  multipla  scelti  tra  le  materie  individuate  nel  bando  che  varrà
complessivamente  il  70% (21/30)  del  valore  dell’intera  prova  scritta,  la  seconda  parte  (B)
consisterà nella somministrazione di un breve elaborato in cui il candidato/a svilupperà un caso
concreto che preveda l’applicazione dei concetti appresi nello studio delle materie individuate nel
bando di concorso a cui sarà attribuito il 30% (9/30) del valore dell’intera prova scritta;
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In particolare:

- Parte A - l’attribuzione del punteggio avviene secondo la seguente graduazione:

• da  1 a  5  risposte esatte punti   3

• da  6 a  9  risposte esatte punti   7

• da 10 a 13  risposte esatte punti 10

• da 14 a 17  risposte esatte punti 12

• da 18 a 20  risposte esatte punti 13

• da 21 a 22  risposte esatte punti 14

• da 23 a 24  risposte esatte punti 15

• da 25 a 26  risposte esatte punti 16

• da 27 a 28  risposte esatte punti 17

• da 29 a 30  risposte esatte punti 18

• da 31 a 32  risposte esatte punti 19

• da 33 a 34  risposte esatte punti 20

• da 35 a 35  risposte esatte punti 21

la risposta omessa o errata vale 0 punti.

- Parte B – l’attribuzione del punteggio avviene secondo i seguenti criteri e graduazione:

• capacità d’analisi ed elaborazione fino a punti 3

• proprietà di linguaggio e precisione nell’uso

della terminologia tecnica fino a punti 2

• orientamento al problem solving fino a punti 2

• chiarezza espositiva fino a punti 2

Per le prove  i/le candidati/e avranno a disposizione complessivamente 90 minuti.

A termini di bando la  prova si intenderà superata con il conseguimento di un punteggio non
inferiore a 21/ 30.

Omissis…

Estratto del verbale n. 2 del 23 luglio 2018

Omissis…

La Commissione preliminarmente prende atto dei criteri stabiliti  dall’art.  7 del bando di
concorso, ovvero:

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'ESPERIENZA ACQUISITA

Ai titoli  prodotti  dai  candidati  verrà attribuito un punteggio massimo complessivo di punti  10
come di seguito indicato:

a) titoli di studio…………………………………………………………………………………….. max punti 2

b) esperienza…………………………………………………………………………………………. max punti 5
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così ripartiti:

servizio prestato in qualità di Agente di Polizia Locale presso il Comune di 
Venezia, o presso Corpi di Polizia Locale di altri Enti Locali per ogni mese o per 
frazione di mese di almeno 16 giorni:………………... punti 0.30

servizio prestato presso una delle Forze di Polizia di cui alla legge 121/81 o
Forze  Armate  per  ogni  mese  o  per  frazione  di  mese  di  almeno  16  giorni:
………………………………………………………………………………….. punti 0.15

Si precisa che il servizio prestato a tempo parziale verrà valutato proporzionalmente al numero 
delle ore effettuate rapportate all’orario a tempo pieno

c) titoli vari: ………………………………………………………………………………………….. max punti 3

La  Commissione  passa  quindi  a  determinare  i  parametri  di  graduazione  dei  criteri  di
valutazione sopra riportati. A tal fine rileva che saranno prese in considerazione e valutate tutte
le dichiarazioni rese in modo esplicito e in quanto attinenti al posto messo a concorso. Preso atto
quindi che, secondo il bando, ai titoli prodotti dai candidati potrà essere attribuito un punteggio
massimo complessivo di punti 10/30, procede a ripartire i 10 punti per la valutazione dei titoli
secondo le indicazioni riportate all’art. 16 del regolamento dei concorsi, come segue:

titoli di studio: 1 punto per Laurea Triennale;
2 punti per Laurea Magistrale/Specialistica;
0,50 punti per Abilitazione Professionale (post laurea);

titoli di servizio: 0,30  punti  per  servizio  prestato  in  qualità  di  Agente  di  Polizia
Locale presso il Comune di Venezia, o presso Corpi di Polizia Locale
di altri Enti Locali per ogni mese o per frazione di mese di almeno
16 giorni;

0,15 punti servizio prestato presso una delle Forze di Polizia di cui
alla legge 121/81 o Forze Armate per ogni mese o per frazione di
mese di almeno 16 giorni;

titoli vari: 0,50 punti per la prima ulteriore patente;
0,20 punti per ogni ulteriore patente;
0,25 punti per porto d’armi;
0,50 punti per brevetto/abilitazione per salvamento;
0,50  punti  per  abilitazioni  paracadutista,  sub,  equitazione  e
similari;
0,20 punti per certificazioni, patentini, attestazioni lingue straniere
e uso PC;
0,20  punti  per  attestazioni  antincendio  e  uso  defibrillatore
(attestato BLSD);
0,75  punti  per  master  di  primo  livello  attinente  alle  attività  di
polizia locale;
0,50 punti per pubblicazioni in qualche modo attinenti alle attività
di polizia locale;
0,50 punti per servizi di controllo e abilitazione anfibia
0,20 punti per abilitazione guardia giurata, addetto ai controlli di
sicurezza dei locali pubblici (“buttafuori”), diploma di istruttore di
arti  marziali,  agenti  del  mare,  telegrafista,  corso  di  formazione
marina, sicurezza cantieri/navale, grafico 3D, sicurezza sul lavoro,
abilitazione ausiliario  del traffico, idoneità a concorsi nelle Forze
Armate o di Polizia;
0,10 punti per altri titoli.

Omissis…
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Si elenca di seguito le tracce delle prove scritte tra cui è stata scelta la n. 2

PROVE SCRITTE

COMPITO N. 1

PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: Quali  tra le seguenti  vengono comunemente indicate come funzioni fondamentali  dello
Stato?

□ A) La produzione ed il controllo delle leggi.

□ B) La difesa esterna e la tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza pubblica.

□ C) La funzione legislativa, la funzione esecutiva, funzione amministrativa e la funzione
giurisdizionale.

□ D) La risoluzione delle controversie tra cittadini.

QUESITO N. 2: Ai sensi dell’articolo 8 della Costituzione le confessioni religiose?

□ A) Le confessioni religiose diverse dalla cattolica non hanno diritto di organizzarsi.

□ B) Sono subordinate al Cattolicesimo che costituisce “Religione di Stato”.

□ C) I  rapporti  tra  l’ordinamento  italiano  e  le  confessioni  religiose  non  sono  regolati
mediante accordi tra le parti.

□ D) Sono ugualmente libere davanti alla legge.

QUESITO N. 3: Quando è entrata in vigore la Costituzione della Repubblica Italiana?

□ A) L’8 settembre 1943.

□ B) Il 4 novembre 1918.

□ C) Il 25 aprile 1945

□ D) Il 1° gennaio 1948.

QUESITO N. 4: In cosa consiste la “promulgazione” di una legge?

□ A) Dal  visto apposto  dal  Presidente  della  Corte  Costituzionale  attestante  la  legittimità
costituzionale della legge approvata dalla Camera dei Deputati.

□ B) Si tratta della conversione in legge di  un decreto legge entro i  60 giorni  dalla sua
emanazione.

□ C) Nell’apposizione da parte del Presidente della Repubblica della formula che attesta che
la legge è stata emanata dagli organi competenti dell’ordinamento ed ordina di osservarla e
farla osservare.

□ D) Nel visto del Presidente del Consiglio dei Ministri che attesta che la legge è conforme
al programma del Governo.

QUESITO N. 5: Il ricorso amministrativo:
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□ A) E’  una dichiarazione che viene presentata  ad un’autorità  amministrativa,  al  fine  di
provocare l’esercizio dei suoi poteri, con l’emanazione di un provvedimento.

□ B) E’un reclamo dell’interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito
degli atti della Pubblica Amministrazione ritenuti lesivi di diritti o interessi legittimi.

□ C) E’ una forma di dissenso nei confronti di un provvedimento amministrativo adottato
dalla Pubblica Amministrazione.

□ D) E’ una domanda dei privati, finalizzata all’ottenimento di un provvedimento che non
genera obblighi per la Pubblica Amministrazione.

QUESITO N. 6: Il diritto soggettivo e l’interesse legittimo:

□ A) Si differenziano sia per il grado di protezione sia per le forme di protezione.

□ B) Sono del tutto irrilevanti per il diritto e non ricevono alcuna tutela.

□ C) Non si differenziano né per il grado né per le forme di protezione.

□ D) Gli interessi legittimi sono irrilevanti e non ricevono alcuna tutela.

QUESITO N. 7: In materia di trattamento di dati personali, il “responsabile” del trattamento:

□ A) E’  il  soggetto  autorizzato  alle  attività  di  trattamento  dei  dati  personali  per  tutte  le
attività, competenze, funzioni e materie allo stesso assegnate in relazione al proprio incarico.

□ B) Corrisponde alla figura del “Garante”.

□ C) E’ la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione, qualsiasi altro
ente,  associazione od organismo cui competono le decisioni  in ordine alle finalità ed alle
modalità del trattamento dei dati personali, inclusa la loro divulgazione.

□ D) E’un ente esterno che salva i dati e li fornisce a richiesta.

QUESITO N. 8: Gli  organi  costituzionali  sono  quelli  necessari  per  la  stessa  esistenza  dell’ordinamento
costituzionale. Quale tra questi è un’ organo Costituzionale?

□ A) Il Presidente della Repubblica.

□ B) Il Sindaco.

□ C) L’Agenzia dell’Entrate.

□ D) L’Archivio di Stato.

QUESITO N. 9: Che cosa è una legge ordinaria?

□ A) Una  legge  emanata  dal  Governo  nei  casi  di  necessità  e  urgenza,  su  delega  del
Parlamento.

□ B) Una  legge  non  ancora  sottoposta  al  visto  di  costituzionalità  da  parte  della  Corte
Costituzionale.

□ C) Una legge approvata dal Parlamento secondo la normale procedura e promulgata dal
Presidente della Repubblica.

□ D) È esclusivamente una legge nata dall’iniziativa di un Parlamentare essendo quella di
iniziativa del Governo denominata legge speciale.

QUESITO N. 10: Il Consiglio dell’Unione Europea?

□ A) Adotta gli atti normativi dell’Unione Europea e ne coordina le politiche; la presidenza
è a rotazione ogni sei mesi.
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□ B) Non è un’organo decisionale dell’Unione Europea.

□ C) E’ composto da 350 cinquanta membri in rappresentanza di tutte le istituzioni locali dei
paesi membri dell’Unione.

□ D) E’ una riunione trimestrale tra i leader dell’Unione Europea per l’adozione di direttive
politiche.

QUESITO N. 11: Un trattato dell’Unione Europea:

□ A) È un accordo vincolante tra i paesi membri dell’Unione Europea.

□ B) È un accordo che non può mai essere modificato dall’adesione di nuovi paesi.

□ C) Viene emanato dal Parlamento Europeo.

□ D) Non influisce nella legislazione dei paesi dell’Unione Europea.

QUESITO N. 12:  A norma della legge 689/81, il procedimento relativo ad una violazione amministrativa si
apre con:

□ A) La denuncia della parte lesa ad un organo di polizia.

□ B) L’accertamento della violazione.

□ C) La delega dell’autorità giudiziaria.

□ D) Un parere di legittimità di un dirigente.

QUESITO N. 13: Quali sono gli elementi essenziali dell’atto amministrativo?

□ A) Il soggetto, l’oggetto, la causa, la finalità e la forma (se richiesta).

□ B) Il soggetto, la volontà e la forma.

□ C) L’istanza, la richiesta, il sollecito e l’emanazione.

□ D) La pubblicazione e la notificazione agli interessati.

QUESITO N. 14: Quali tra questi principi ispirano le leggi sul procedimento amministrativo?

□ A) I principi di “solidarietà” e “omogeneità”.

□ B) I principi di “legalità”, di “economicità” e di “efficacia”.

□ C) I principi di “segretezza”, di “revocabilità” e di “immediatezza”.

□ D) I principi di “sussidiarietà” e di “consunzione”.

QUESITO N. 15: I doveri dei pubblici dipendenti sono stabiliti da:

□ A) Solamente dallo “Statuto dei Lavoratori”.

□ B) Disposizioni del Codice Penale.

□ C) La  Costituzione,  le  leggi  ordinamentali  del  pubblico  impiego,  i  contratti  collettivi
nazionali  e  integrativi  di  lavoro,  i  regolamenti  speciali  di  organizzazione  adottati
dall’Amministrazione di appartenenza.

□ D) I  Regolamenti  disciplinari  dei  singoli  comparti  in  cui  si  articola  la  pubblica
amministrazione.

QUESITO N. 16: I Tribunali Amministrativi Regionali (T.A.R.):

□ A) Sono gli organi del controllo preventivo sugli atti emanati dagli Enti Locali.

□ B) Non possono annullare l’atto amministrativo per motivi di legittimità.

□ C) Non  possono  condannare  la  Pubblica  Amministrazione  soccombente  al  pagamento
delle spese di giudizio.
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□ D) Sono  organi  di  primo  grado  della  Giustizia  Amministrativa  in  materia  di  interessi
legittimi ed incidentalmente di diritti soggettivi.

QUESITO N. 17: Quali sono esattamente gli organi di governo di un Comune?

□ A) Il Sindaco, la Giunta Comunale e i Dirigenti.

□ B) Il Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.

□ C) Il Sindaco, il Consiglio Comunale e il Comandante della Polizia Locale.

□ D) Il Sindaco e il Collegio dei Revisori dei Conti.

QUESITO N. 18: Il Sindaco da chi viene eletto?

□ A) Il Sindaco è eletto dal Consiglio Comunale tra i suoi componenti.

□ B) Il Sindaco non è eletto ma viene nominato dal Presidente della Repubblica con proprio
decreto su conforme proposta deliberata dal Consiglio dei Ministri.

□ C) Il Sindaco è eletto dai cittadini del Comune a suffragio universale e diretto secondo le
disposizioni di legge che diversificano il metodo elettorale a seconda che i cittadini residenti
siano più o meno di 15.000.

□ D) Il Sindaco viene eletto tra due candidati proposti dai componenti della Giunta.

QUESITO N. 19: Quali sono le attribuzioni del Consiglio Comunale?

□ A) Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo; inoltre ha la
competenza  limitata  ad  alcuni  atti  fondamentali  di  natura  normativa,  pianificatoria  e  di
gestione esplicitamente individuati dal T.U.E.L..

□ B) Il  Consiglio  ha  esclusivamente  funzioni  di  controllo  politico  del  Sindaco  e  della
Giunta.

□ C) Il Consiglio collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali.

□ D) Al  Consiglio  Comunale  sono attribuiti  gli  atti  di  programmazione economica delle
attività comunali nonché quelli che la Regione delega ai comuni.

QUESITO N. 20: Secondo il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.), quali sono
i compiti del Comune per servizi di competenza statale?

□ A) Il Comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di
statistica.

□ B) Il Comune non gestisce i servizi di competenza statale.

□ C) Il  Sindaco  in  qualità  di  Ufficiale  del  Governo  può  stabilire  ulteriori  funzioni
amministrative di competenza.

□ D) Il Comune gestisce i servizi di stato civile, di anagrafe e di statistica.

QUESITO N. 21: A quale autorità gli  organi di Polizia che accertano violazioni di norme amministrative
hanno l’obbligo di riferire?

□ A) Al Sindaco o al Prefetto o all’Autorità giudiziaria, a seconda della competenza.

□ B) Sempre al Prefetto.

□ C) All’Autorità Amministrativa competente per l’infrazione accertata.

□ D) Anche  se  si  tratta  di  violazioni  di  norme  amministrative  sempre  all’Autorità
Giudiziaria.

QUESITO N. 22: Ai dirigenti del Comune ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali (T.U.E.L.):
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□ A) Spetta la direzione degli uffici e dei servizi secondo criteri e norme dettati dagli statuti
e dai regolamenti.

□ B) Non possono adottare atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’ente verso
l’esterno.

□ C) Hanno poteri di indirizzo e controllo politico amministrativo.

□ D) Non possono adottare atti di amministrazione e gestione del personale.

QUESITO N. 23: In base al disposto dell’art. 54 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(T.U.E.L) quali attribuzioni sono riconosciute al Sindaco? 

□ A) Il Sindaco non ha alcuna attribuzione di funzioni di competenza statale.

□ B) Il Sindaco adotta con atto motivato provvedimenti, contingibili e urgenti nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che
minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. 

□ C) Il  Sindaco adotta con atto motivato provvedimenti,  anche contingibili  e  urgenti  nel
rispetto  dei  principi  generali  dell’ordinamento,  al  fine  di  prevenire  e  di  eliminare  gravi
pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti emanati
possono eventualmente essere sottoposti per un parere tecnico al Questore.

□ D) Il  Sindaco adotta con atto motivato provvedimenti,  anche contingibili  e  urgenti  nel
rispetto  dei  principi  generali  dell’ordinamento,  al  fine  di  prevenire  e  di  eliminare  gravi
pericoli che minacciano la sicurezza nazionale.

QUESITO N. 24: Quale organo approva lo Statuto di un Comune?

□ A) Il Consiglio Comunale con una procedura identica a quella delle altre delibere.

□ B) Il Consiglio Comunale che per approvare lo statuto deve votarne il testo con il voto
favorevole  della  maggioranza  semplice  dei  consiglieri  presenti  alla  seduta,  in  due  sedute
consecutive da convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

□ C) Il Consiglio Comunale, con un la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati o,
qualora tale maggioranza non venga raggiunta la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

□ D) La Giunta Comunale con il voto unanime di tutti gli Assessori presenti.

QUESITO N. 25: Nel  caso  di  morte  del  trasgressore,  l’obbligazione  di  pagare  la  somma  dovuta  per  la
violazione amministrativa si trasmette agli eredi?

□ A) No, l’obbligazione si estingue con la morte del trasgressore.

□ B) Sì, ma solo ai legatari.

□ C) Sì, ma solamente nel caso abbiano accettato l’eredità senza il beneficio dell’inventario.

□ D) Sì, sempre.

QUESITO N. 26: Quando  più  persone  concorrono  in  una  violazione  amministrativa  chi  soggiace  alla
sanzione amministrativa prevista per tale violazione?

□ A) Non è ammesso il concorso perché per una violazione può esserci un solo trasgressore.

□ B) La sanzione amministrativa va irrogata a tutti i soggetti che concorrono al compimento
della violazione.

□ C) La  sanzione  amministrativa  va  notificata  a  tutti  i  soggetti  che  hanno  concorso  al
compimento della violazione ma è sufficiente che uno solo la paghi perché tutti gli altri ne
siano liberati.
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□ D) Essendo unica la violazione, è sufficiente contestarla ad un unico trasgressore, scelto
tra le persone coinvolte.

QUESITO N. 27: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un minore di anni 18?

□ A) Sì, a condizione che il minore abbia compiuto gli anni 14.

□ B) No, ma della violazione commessa dal minore risponde il genitore.

□ C) No, in nessun caso può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un minore.

□ D) Sì, i minori rispondono amministrativamente dei propri comportamenti.

QUESITO N. 28: L’articolo 16 della legge 689/81 prevede il pagamento in misura ridotta che consiste:

□ A) Nella facoltà riconosciuta al trasgressore, nel caso di contestazione immediata della
violazione, di pagare nelle mani dell’accertatore di un quarto del massimo previsto per la
violazione o, se più favorevole, al doppio del minimo.

□ B) Nella facoltà riconosciuta al trasgressore, qualora non sia recidivo nella violazione, di
definire entro 30 giorni il procedimento sanzionatorio attraverso il pagamento di un sesto del
massimo previsto per la violazione o, se più favorevole, al triplo del minimo oltre alle spese
del procedimento.

□ C) Nella  facoltà  riconosciuta  al  trasgressore,  entro  60  giorni  dalla  contestazione
immediata della violazione o dalla notifica del relativo verbale di accertamento, di definire il
procedimento sanzionatorio attraverso il pagamento di un terzo del massimo previsto per la
violazione o, se più favorevole, al doppio del minimo oltre alle spese del procedimento.

□ D) Nella  possibilità  riconosciuta  al  trasgressore  di  ottenere  uno  sconto  del  30%  nel
pagamento della sanzione rispetto al minimo previsto per la violazione, oltre alle spese del
procedimento, qualora paghi entro 8 giorni dalla contestazione immediata della violazione o
dalla notifica del relativo verbale di accertamento.

QUESITO N. 29: Nel reato di “concussione” il pubblico ufficiale:

□ A) Abusa della sua qualità e dei suoi poteri, costringendo o inducendo taluno a dare o a
promettere indebitamente denaro o altra utilità per lui o per un terzo.

□ B) Riceve denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni.

□ C) Riceve denaro o altra utilità per ritardare od omettere un atto del suo ufficio.

□ D) Si appropria di denaro o di altra cosa mobile altrui posseduta o nella sua disponibilità
per ragioni di servizio.

QUESITO N. 30: Un pubblico ufficiale che omette di astenersi nella trattazione di una pratica in presenza di
un interesse proprio diretto o indiretto, procurando intenzionalmente a sé o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale, quale delitto commette?

□ A) Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio.

□ B) Concussione.

□ C) Abuso d’ufficio.

□ D) Corruzione.

QUESITO N. 31: Il reato di “resistenza a pubblico ufficiale” prevede che:

□ A) Venga usata minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico
servizio mentre compie un atto d’ufficio o di servizio.

□ B) Venga usata violenza o minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale mentre compie un
atto d’ufficio.
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□ C) Venga usata violenza o minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato
di pubblico servizio mentre compie un atto d’ufficio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli
prestano assistenza.

□ D) Venga usata violenza per opporsi a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico
servizio mentre compie un atto d’ufficio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli prestano
assistenza.

QUESITO N. 32: Il reato di “rapina” rientra in quale tipologia di reato?

□ A) È un reato contro la persona.

□ B) È un reato contro lo Stato.

□ C) È un reato contro il patrimonio.

□ D) È un reato contro la Pubblica Amministrazione.

QUESITO N. 33: L’articolo 55 del codice di procedura penale stabilisce le funzioni della polizia giudiziaria:

□ A) Stabilendo che la polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa prendere notizia
dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere
gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant’altro possa servire per
l’applicazione della legge penale.

□ B) Stabilendo che la  polizia  giudiziaria  deve di  propria  iniziativa  prendere  notizia  dei
reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, compiere gli atti necessari per
assicurare  le  prove  e  raccogliere  quant’altro  possa  servire  per  l’applicazione  della  legge
penale.

□ C) Stabilendo che la polizia giudiziaria deve solo di propria iniziativa prendere notizia dei
reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli
atti necessari per assicurare le prove e raccogliere quant’altro possa servire per l’applicazione
della legge penale, comunicandolo al responsabile di turno.

□ D) Stabilendo che la polizia giudiziaria deve unicamente di  propria iniziativa prendere
notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori,
compiere gli atti necessari per assicurare le prove e raccogliere quant’altro possa servire per
l’applicazione  della  legge  penale,  comunicandolo  esclusivamente  all’ufficiale  di  turno  in
servizio. 

QUESITO N. 34: L’arresto in flagranza secondo il codice di procedura penale?

□ A) Può essere obbligatorio o facoltativo secondo le previsioni normative.

□ B) E’ solo obbligatorio.

□ C) E’ discrezionalmente valutato dalla polizia giudiziaria.

□ D) E’ obbligatorio, ma la polizia giudiziaria può procedere facoltativamente.

QUESITO N. 35: Quando  la  polizia  giudiziaria  viene  a  conoscenza  di  un  fatto  reato  deve  informare  il
pubblico ministero?

□ A) Si, senza ritardo, riferisce al pubblico ministero per iscritto.

□ B) Sì, a sua discrezione se ravvisa il fatto come reato di particolare rilevanza.

□ C) Sì, ma prima deve contattare sempre il pubblico ministero.

□ D) Non esiste un obbligo specifico indicato per legge.
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COMPITO N. 1

PARTE B

Il  candidato  sviluppi  il  seguente  caso  in  modo  sintetico,  elaborando  una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe, indicando gli
elementi  essenziali  del  fatto  ed  elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia
giudiziaria che relativamente a questo fatto devono essere redatti:

CASO

 All’interno di un vaporetto di trasporto pubblico di linea il 09 luglio 2017 in orario di punta (h. 12.45)
la signora Maria Duse (nata a Milano il 13/04/1968, residente a Venezia in via Gatta 5, C.. n. AC
123456) nota un giovane ragazzo (Marco Gallo, nato a Marghera il 12/0171976 e ivi residente, in via
Catene 56, C.I. AD 1223456) che appoggiato all’ingresso della sala passeggeri scruta i turisti mentre
salgono a bordo e sbarcano dal vaporetto. In prossimità della fermata di San Tomà la signora si alza
dal suo posto per avvicinarsi all’uscita e nota distintamente il giovane sottrarre un portafoglio dalla
tasca dei pantaloni di un turista (Luca Budrio, nato a Roma il 09/09/1978, e ivi residente in Piazza
Navona 5, C.I. AA123434) impegnato a farsi un selfie. Cerca di avvertire il turista, ma il vaporetto è
pieno e il turista non la nota. Quando il vaporetto si  accosta alla fermata la signora si avvicina al
turista e lo informa dell’accaduto, indicando il giovane. Il turista dopo aver messo la mano nella tasca
e aver constatato l’assenza del portafoglio si avvicina al giovane e questo per assicurasi la fuga tira
una gomitata al turista in pieno petto e scende velocemente dal mezzo. Ma all’uscita dell’imbarcadero
il fuggitivo viene bloccato da una pattuglia della Polizia Locale, composta dagli agenti Luca Mizzi e
Franco Puli.

Il magistrato di turno è la dottoressa Grazia Taddeo tel. 041456789; il difensore d’ufficio è l’avvocato
Gino Tiozzo del foro di Venezia, con studio in Venezia, Giudecca 565, tel 041 5214456 e fax 041
5255432).
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COMPITO N. 2 
(PROVA ESTRATTA)

PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: L’articolo 1 della Costituzione stabilisce che la sovranità appartiene:

□ A) Al Presidente della Repubblica.

□ B) Al Parlamento riunito in seduta Comune.

□ C) Al  Governo  della  Repubblica  che  la  esercita  in  conformità  degli  indirizzi  del
Parlamento.

□ D) Al popolo che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

QUESITO N. 2: La  Repubblica  deve  intervenire  nei  confronti  delle  limitazioni  alle  libertà  ed
all’eguaglianza dei cittadini:

□ A) Parificando le situazioni dei cittadini.

□ B) Sacrificando le posizioni dei cittadini più avvantaggiati in misura ragionevole.

□ C) In nessun caso.

□ D) Rimuovendo gli ostacoli di ordine sociale ed economico.

QUESITO N. 3: L’ordinamento giuridico italiano si conforma:

□ A) Alle norme di diritto canonico.

□ B) Alle norme di diritto internazionale generale.

□ C) Agli usi di diritto internazionale.

□ D) Ai trattati in forma semplificata.

QUESITO N. 4: Quali sono i doveri dei cittadini incaricati di pubbliche funzioni per la Costituzione?

□ A) Di adempiere alle pubbliche funzioni con disciplina ed onore, prestando giuramento
nei casi stabiliti dalle leggi oltre ad avere, analogamente agli altri cittadini, l’obbligo di essere
fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

□ B) Hanno esclusivamente  l’obbligo di  essere fedeli  alla Repubblica  e di  osservarne la
Costituzione e le leggi.

□ C) Nessun dovere specifico statuito dalla Costituzione.

□ D) Hanno il solo dovere di osservare la Costituzione, le leggi e i regolamenti.

QUESITO N. 5: I rapporti tra lo Stato Italiano e le confessioni non cattoliche sono governati da:

□ A) Trattati internazionali.

□ B) Regolamenti.

□ C) Atti amministrativi.

□ D) Intese.

QUESITO N. 6: Come si può definire il “diritto soggettivo”?

□ A) Come il diritto riconosciuto al singolo soggetto che paga le tasse di agire senza alcuna
limitazione nei confronti di chiunque e per qualunque scopo.
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□ B) Come  il  potere  riconosciuto  dall’ordinamento  giuridico  al  singolo  di  agire  per
soddisfare i propri interessi.

□ C) Come il complesso delle norme che regolano la condotta dei singoli soggetti.

□ D) Come la facoltà riconosciuta al singolo soggetto di ricorrere al giudice per risolvere
esclusivamente una controversia di natura penale.

QUESITO N. 7: La Costituzione:

□ A) E’ la legge fondamentale dello Stato che contiene i principi generali e le norme relativi
all’organizzazione, al funzionamento ed ai fini dello Stato.

□ B) E’ considerata “flessibile” perché modificabile con leggi ordinarie.

□ C) E’ stata modificata integralmente con l’ultimo Governo.

□ D) Non prevede la tutela assoluta della libertà personale.

QUESITO N. 8: Quale organo esercita l’attività di coordinamento e di indirizzo politico-amministrativo sul
Governo:

□ A) Dal Presidente del Consiglio dei Ministri.

□ B) Dal Presidente del Consiglio di Stato.

□ C) Dalla Corte Costituzionale.

□ D) Dal Ragioniere Generale dello Stato.

QUESITO N. 9: Che cosa è un decreto legge?

□ A) Un decreto approvato da Governo per proporre  al  Parlamento un disegno di  legge
senza la necessità dell’autorizzazione preliminare del Presidente della Repubblica.

□ B) Un decreto avente forza di legge emanato dal Governo nei casi di necessità e urgenza,
che deve essere convertito in legge dal Parlamento entro 60 giorni a pena di decadenza.

□ C) Un decreto del Ministro della Salute in materia sanitaria.

□ D) Un  decreto  emanato  dal  Parlamento  in  seduta  comune  sulle  materie  dei  diritti
fondamentali.

QUESITO N. 10: Il Parlamento Europeo:

□ A) È l’organo legislativo dell’Unione Europea eletto  a  suffragio universale  anche  con
competenze di vigilanza e sul bilancio.

□ B) E’ composto da 751 eurodeputati per ogni paese e dal presidente che lo rappresenta.

□ C) Da  350  cinquanta  membri  in  rappresentanza  di  tutte  le  istituzioni  locali  dei  paesi
membri  dell’Unione  e  da  350  parlamentari  scelti  dai  parlamenti  nazionali  tra  i  propri
componenti.

□ D) Da 10 parlamentari per ciascuno dei paesi membri dell’Unione.

QUESITO N. 11: Il ricorso straordinario al Capo dello Stato:

□ A) E’ un rimedio amministrativo di carattere generale consistente nell’impugnativa di un
atto amministrativo definitivo proposta dal soggetto interessato direttamente al Capo dello
Stato.

□ B) E’ proponibile anche per vizi di merito.

□ C) Non è alternativo al ricorso giurisdizionale amministrativo.

□ D) È un ricorso avverso alle decisioni del T.A.R..
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QUESITO N. 12: Che cosa sono i regolamenti amministrativi?

□ A) Sono delle circolari ministeriali dirette all’organizzazione degli uffici.

□ B) Sono atti  normativi  di  contenuto  generale  emanati  dal  potere  esecutivo  in  virtù  di
competenza propria.

□ C) Sono leggi in senso formale che riguardano la materia degli enti pubblici. 

□ D) Sono atti normativi che eccezionalmente contengono sanzioni penali.

QUESITO N. 13: In che cosa consiste “l’autotutela”?

□ A) Nel potere attribuito al Presidente della Repubblica di risolvere i conflitti tra organi
subordinati gerarchicamente.

□ B) Nella  tutela  giudiziaria  fronte  il  giudice  amministrativo  concessa  ai  pubblici
dipendenti.

□ C) Nel potere spettante agli organi amministrativi di eliminare autonomamente i propri
provvedimenti viziati per prevenire eventuali contenziosi.

□ D) Nella facoltà concessa al cittadino di richiedere all’organo superiore di eliminare un
provvedimento di un organo inferiore.

QUESITO N. 14: La realizzazione dei  fini  dello  Stato si  attua attraverso la  funzione politica,  legislativa,
amministrativa e giurisdizionale. Il loro concreto perseguimento è svolto dalla funzione:

□ A) Politica.

□ B) Amministrativa.

□ C) Giurisdizionale.

□ D) Legislativa.

QUESITO N. 15: Quali sono le funzioni del Prefetto?

□ A) È  il  rappresentante  del  Governo  nel  territorio  della  Provincia  o  della  Città
metropolitana, ha funzioni di coordinamento delle Amministrazioni periferiche dello Stato, è
Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza, presiede il Comitato provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza  Pubblica  e  co-presiede  nelle  Città  Metropolitane,  unitamente  al  Sindaco
Metropolitano, il Comitato Metropolitano.

□ B) Ha mere funzioni di rappresentanza, prive di alcun potere reale né di coordinamento
delle diverse amministrazioni dello Stato .

□ C) Ha funzioni di controllo su tutti gli atti di spesa dei Comuni della Provincia.

□ D) Nei capoluoghi regionali esercita il controllo preventivo sugli atti delle Regioni.

QUESITO N. 16: Il Parlamento secondo la Costituzione è composto da:

□ A) Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica.

□ B) Camera dei deputati, Senato della Repubblica e Presidente del Parlamento.

□ C) Camera dei deputati, dal Senato della Repubblica e Presidente del Senato.

□ D) Camera dei deputati, dal Senato della Repubblica e Presidente della Repubblica.

QUESITO N. 17: Quali sono gli organi di governo di un Comune?

□ A) Il Sindaco, il Vice Sindaco e la Giunta Comunale.

□ B) Il Sindaco e il Collegio dei Revisori dei Conti.

□ C) Il Sindaco, il Consiglio Comunale e il Comandante della Polizia Locale.

□ D) Il Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.
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QUESITO N. 18: L’esercizio della funzione legislativa può essere delegato al Governo?

□ A) Si, ma devono essere determinati dal Parlamento i principi e i criteri direttivi e solo per
un tempo limitato e per oggetti definiti.

□ B) Si, ma devono essere determinati i principi e i criteri direttivi.

□ C) No, la funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere.

□ D) Si, per i disegni di legge.

QUESITO N. 19: La Regione è ente locale ai sensi del vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali (T.U.E.L.)?

□ A) Si, qualsiasi Regione.

□ B) Si, ma solo le Regioni a statuto ordinario.

□ C) Si, ma solo le Regioni a statuto speciale.

□ D) No,  il  T.U.E.L.  annovera  solo  Comuni,  Province,  città  metropolitane,  comunità
montane, comunità isolane e le unioni dei comuni.

QUESITO N. 20: Lo Statuto del Comune è deliberato da:

□ A) Il Consiglio Comunale con una procedura identica a quella delle altre delibere.

□ B) Il Consiglio Comunale che per approvare lo statuto deve votarne il testo con il voto
favorevole  della  maggioranza  semplice  dei  consiglieri  presenti  alla  seduta,  in  due  sedute
consecutive da convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

□ C) Il Consiglio Comunale, con un la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati o,
qualora tale maggioranza non venga raggiunta la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

□ D) La Giunta Comunale con il voto unanime di tutti gli Assessori presenti.

QUESITO N. 21: Le ordinanze contingibili ed urgenti, a carattere comunale, da adottarsi in tema di igiene e
sanità pubblica sono emanate :

□ A) Dal Ministro della Sanità.

□ B) Dal Presidente della Regione.

□ C) Dal Prefetto.

□ D) Dal Sindaco.

QUESITO N. 22: La Commissione Europea:

□ A) Promuove  l’interesse  generale  dell’Unione  Europea  proponendo  la  legislazione  e
assicurandone il rispetto e attuando le politiche e il bilancio dell’UE.

□ B) E’  l’organo  legislativo  dell’unione  Europea  eletto  a  suffragio  universale  con
competenze di vigilanza e bilancio.

□ C) Non ha un Presidente con competenze politiche. 

□ D) Non fornisce servizi di consulenza e informazione per aiutare i cittadini.

QUESITO N. 23: Il provvedimento amministrativo è:

□ A) L’atto finale, adeguatamente motivato, di un procedimento amministrativo.

□ B) Qualsiasi atto della serie procedimentale.

□ C) Un atto amministrativo avente rilevanza unicamente interna.
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□ D) Un atto amministrativo senza destinatari.

QUESITO N. 24: Se più persone concorrono in una violazione amministrativa chi soggiace alla sanzione
amministrativa prevista per tale violazione?

□ A) La  sanzione  amministrativa  va  notificata  a  tutti  i  soggetti  che  hanno  concorso  al
compimento della violazione ma è sufficiente che uno solo la paghi perché tutti gli altri ne
siano liberati.

□ B) Essendo un unico fatto la sanzione prevista va suddivisa in misura uguale tra tutti i
soggetti che ci concorrono (es. se i trasgressori sono 5 la sanzione irrogata a ciascuno è pari
alla sanzione prevista diviso 5).

□ C) La  sanzione  amministrativa  va  irrogata  nella  misura  prevista  a  tutti  i  soggetti  che
concorrono al compimento della violazione.

□ D) Non è ammesso il concorso perché per una violazione può esserci uno ed uno solo
trasgressore.

QUESITO N. 25: Può essere irrogata una sanzione amministrativa per un comportamento colposo?

□ A) No, possono essere sanzionati amministrativamente solo i comportamenti dolosi.

□ B) Sì, ma solo se la colpa è grave o gravissima.

□ C) Sì, sempre.

□ D) No, mai.

QUESITO N. 26: La contestazione di una violazione amministrativa:

□ A) Deve essere contestata immediatamente, quando possibile, tanto al trasgressore quanto
alla persona obbligata in solido.

□ B) Se non viene contestata immediatamente deve essere notificata entro le 48 ore.

□ C) Deve essere contestata immediatamente solo al trasgressore.

□ D) Non deve essere contestata immediatamente, solitamente si notifica.

QUESITO N. 27: Nel  caso  di  morte  del  trasgressore,  l’obbligazione  di  pagare  la  somma  dovuta  per  la
violazione amministrativa si trasmette agli eredi?

□ A) Sì, sempre.

□ B) Sì, ma solo ai legatari.

□ C) Sì, ma solamente nel caso abbiano accettato l’eredità senza il beneficio dell’inventario.

□ D) No, l’obbligazione si estingue con la morte del trasgressore.

QUESITO N. 28: L’energia elettrica può essere oggetto di furto?

□ A) Si, agli effetti della legge penale ha un valore economico e quindi si considera cosa
mobile.

□ B) No, per le sue caratteristiche non può essere considerata cosa mobile e quindi non può
essere sottratta.

□ C) No eventuali deviazioni del percorso elettrico devono essere risolte con il fornitore ed è
quindi una questione di rilevanza civilistica.

□ D) Si, purché il furto sia aggravato.

QUESITO N. 29: Tra  i  delitti  commessi  dai  privati  contro  la  pubblica  amministrazione  non  si  può
annoverare?

□ A) Il reato di violenza o minaccia a un pubblico ufficiale.
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□ B) Il reato di concussione.

□ C) Il reato di resistenza a un pubblico ufficiale.

□ D) Il reato di interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica
necessità.

QUESITO N. 30: Il reato di “ omessa denuncia di reato da parte di un pubblico ufficiale” fa parte dei delitti:

□ A) Contro l’amministrazione della giustizia.

□ B) Contro la pubblica amministrazione.

□ C) Contro l’incolumità pubblica.

□ D) Contro la personalità dello Stato.

QUESITO N. 31: Il reato di “sequestro di persona” può essere commesso:

□ A) Esclusivamente da un soggetto che si sia qualificato come pubblico ufficiale.

□ B) Da un qualsiasi cittadino.

□ C) Esclusivamente da un soggetto che rivesta la qualifica di agente o ufficiale di polizia
giudiziaria.

□ D) Esclusivamente da un soggetto che sia qualificato come incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 32: Il reato di “sequestro di persona”:

□ A) Prevede una maggiore gravità se commesso nei confronti di un ascendente, discendente
e del coniuge.

□ B) Non prevede aggravanti qualora sia commesso ai danni di un minore.

□ C) È un reato contro lo Stato.

□ D) È un reato contro il patrimonio.

QUESITO N. 33: Per produrre,  nel  caso di  mancato rispetto  del  provvedimento stesso,  gli  effetti  previsti
dell’art.  650  del  codice  penale,  quali  sono  le  motivazione  del  provvedimento  di  una
pubblica autorità?

□ A) Esclusivamente motivi di “Giustizia”.

□ B) Esclusivamente motivi di “Sicurezza Pubblica”.

□ C) Per motivi “Giustizia, Ordine Pubblico, Sicurezza Pubblica ovvero l’Igiene e la Salute
Pubblica”.

□ D) Esclusivamente motivi di “Ordine o Sicurezza Pubblica”.

QUESITO N. 34: Il rifiuto di fornire ad un pubblico ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni indicazioni
sulla propria identità personale costituisce che genere di illecito?

□ A) Un illecito civile.

□ B) Nessun illecito, nessuno può essere obbligato a esibire documenti di identità e a fornire
indicazioni sulla propria identità personale se non ha voglia.

□ C) Un illecito amministrativo.

□ D) Una contravvenzione penale.

QUESITO N. 35: Quali sono, in sintesi, i principali doveri della polizia giudiziaria?

□ A) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei reati ed impedire che
vengano portati ad estreme conseguenze.
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□ B) La polizia giudiziaria deve prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati ad
ulteriori conseguenze, ricercarne gli autori e compiere gli atti necessari ad assicurare le fonti
di prova.

□ C) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei reati e ricercarne gli
autori, raccogliendo le prove.

□ D) La  polizia  giudiziaria  deve  esclusivamente  ricercare  gli  autori  dei  delitti  nonché
ricercare ed assicurare le relative fonti di prova.

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

09
/2

01
8,

 P
G

/2
01

8/
04

50
36

3



COMPITO N. 2
(PROVA ESTRATTA)

PARTE B

Il  candidato  sviluppi  il  seguente  caso  in  modo  sintetico,  elaborando  una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe, indicando gli
elementi  essenziali  del  fatto  ed  elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia
giudiziaria che relativamente a questo fatto devono essere redatti:

CASO

Alle ore 02.00 del 9 Giugno 2018 alla Centrale Operativa viene richiesto urgentemente l’invio di una
pattuglia a Cannaregio, in quanto un cittadino, il signor Aldo Mariani (nato a Venezia il 19/04/1974 e
ivi residente in Cannaregio 96 – C.I. AD 123456)  riferisce che un giovane, di grossa stazza, con i
capelli lunghi neri, vestito con pantaloncini corti tipo bermuda a fiori e maglietta bianca a maniche
corte, dopo esser salito sul natante di sua proprietà, ormeggiato nel rio degli Ormesini, ha tranciato la
catena di ormeggio di prua, slegato la cima di poppa e azionando il motore fuoribordo è andato via col
suo natante a forte velocità. Il natante è una pilotina in vetroresina targata LV 56546. La pattuglia,
composta dagli agenti Luca Mizzi e Franco Puli, viene informata dalla Centrale sul fatto ed inviata sul
posto:  Dopo un’ora circa  individua il  natante  segnalato  mentre  naviga nel  Canale  di  Cannaregio,
condotto proprio da un giovane con le stesse caratteristiche fisiche descritte dal segnalante, anche i
vestiti indossati coincidono con la descrizione. Il natante viene fermato e il segnalante viene contattato
al telefono e dopo poco giunge sul posto riconoscendo il suo natante e anche il giovane (Fabio Bui,
nato a Venezia il 09/08/1987 e ivi residente in Giudecca 567 – C.I. AG123456).

Il magistrato di turno è la dottoressa Grazia Taddeo tel. 041456789; il difensore d’ufficio è l’avvocato
Gino Tiozzo del foro di Venezia, con studio in Venezia, Giudecca 565, tel 041 5214456 e fax 041
5255432).
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COMPITO N. 3
PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: Secondo l’articolo 13 della Costituzione la libertà individuale personale è inviolabile

□ A) Si, sempre.

□ B) Si, sempre per espressa previsione costituzionale

□ C) Non è ammessa alcuna forma di detenzione di ispezione o perquisizione personale, né
altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dall’autorità giudiziaria e nei
soli casi e modi previsti dalla legge.

□ D) Non è ammessa alcuna forma di detenzione di ispezione o perquisizione personale, né
altra restrizione della libertà personale, se non nei soli casi e modi previsti dalla legge.

QUESITO N. 2: Quale forma di Repubblica è disegnata dal vigente ordinamento costituzionale italiano?

□ A) Una Repubblica parlamentare.

□ B) Una Repubblica popolare socialista.

□ C) Una Repubblica federale.

□ D) Una Repubblica presidenziale.

QUESITO N. 3: Secondo la Costituzione quando entrano in vigore le leggi ?

□ A) Subito dopo la promulgazione. 

□ B) Vengono pubblicate e dopo quindici giorni entrano in vigore.

□ C) Dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

□ D) Dopo  la  promulgazione  vengono  pubblicate  ed  entrano  in  vigore  il  quindicesimo
giorno successivo alla loro pubblicazione salvo che le leggi stesse stabiliscano un termine
diverso.

QUESITO N. 4:  Il Presidente del Consiglio dei Ministri secondo la Costituzione da chi viene eletto?

□ A) Da tutti i cittadini italiani, uomini e donne, in occasione delle elezioni politiche.

□ B) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che abbiano compiuto almeno i 25 anni.

□ C) Dal Parlamento in seduta comune.

□ D) Non è eletto ma è nominato dal Presidente della Repubblica.

QUESITO N. 5:  La potestà legislativa: 

□ A) E’ esercitata solo dallo Stato.

□ B) E’ esercitata dallo Stato e dai  Comuni.

□ C) E’ esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel  rispetto della Costituzione, nonché dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

□ D) E’ esercitata dalle Regioni per diverse aree di competenza.
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QUESITO N. 6: Secondo la Costituzione quali sono i doveri dei cittadini incaricati di pubbliche funzioni?

□ A) Di adempiere alle pubbliche funzioni con disciplina ed onore, prestando giuramento
nei casi stabiliti dalle leggi oltre ad avere, analogamente agli altri cittadini, l’obbligo di essere
fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

□ B) Hanno esclusivamente  l’obbligo di  essere fedeli  alla Repubblica  e di  osservarne la
Costituzione e le leggi.

□ C) Hanno il solo dovere di osservare la Costituzione e le leggi.

□ D) Nessun dovere specifico statuito dalla Costituzione.

QUESITO N. 7: Quando è entrata in vigore la Costituzione della Repubblica Italiana?

□ A) Il 2 giugno 1946.

□ B) Il 1° gennaio 1948.

□ C) Il 24 maggio 1947.

□ D) Il 15 dicembre 1944.

QUESITO N. 8: La tutela giurisdizionale è garantita dalla Costituzione ?

□ A) Per tutte le situazioni giuridiche soggettive.

□ B) Per i diritti e gli interessi legittimi

□ C) Per i soli diritti.

□ D) Unicamente per le situazioni giuridiche soggettive rilevanti.

QUESITO N. 9: Ai sensi dell’articolo 8 della Costituzione le confessioni religiose:

□ A) Sono  libere  solo  se  hanno  la  loro  origine  nella  tradizione  giudaico-cristiana
dell’Europa.

□ B) Sono ugualmente libere davanti alla legge.

□ C) Sono libere solo se sono monoteiste, mentre sono vietate le confessioni politeiste.

□ D) Sono subordinate al Cattolicesimo che costituisce “Religione di Stato”.

QUESITO N. 10: Quali sono le modalità ordinarie per l’accesso ai pubblici impieghi?

□ A) L’accesso ai pubblici impieghi avviene di norma attraverso pubblico concorso per titoli
ed  esami,  ovvero  attraverso  corsi  concorsi  gestiti  dalla  scuola  superiore  di  Pubblica
Amministrazione nonché, per le categorie meno qualificate, attraverso l’avviamento al lavoro
degli iscritti alle liste di collocamento.

□ B) L’accesso ai pubblici impieghi avviene di norma attraverso la chiamata diretta da parte
degli amministratori pubblici sulla base di un rapporto fiduciario.

□ C) L’accesso ai pubblici impieghi avviene di norma attraverso le società di selezione del
personale senza alcuna forma di concorso pubblico.

□ D) L’accesso  ai  pubblici  impieghi  avviene  di  norma  attraverso  il  metodo  della
cooptazione,  nel  senso  che  i  dipendenti  già  in  servizio  fanno circolare  riservatamente  la
notizia della disponibilità di  posti  e,  tra tutti  quelli  che presentano la  domanda,  scelgono
discrezionalmente i nuovi dipendenti

QUESITO N. 11: Sono organi della Regione ?

□ A) Il Consiglio regionale e la Giunta.

□ B) Il Consiglio Regionale, la Giunta e il suo presidente.
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□ C) Solo la Giunta perché è l’organo esecutivo delle Regioni.

□ D) Il Consiglio regionale perché esercita potestà legislative.

QUESITO N. 12: In che cosa consiste l’ ”autonomia” del Comune?

□ A) Il Comune, nel rispetto e nei limiti della Costituzione e delle norme legislative statali,
ha il potere di emanare statuti, regolamenti di organizzazione ed altre norme generali aventi
forza cogente.

□ B) Gli atti del Comune non possono essere sottoposti a posteriori al giudizio di legittimità
sia sotto il profilo amministrativo che di quello contabile.

□ C) Il  Comune ha la  capacità di  autodeterminare  la  disciplina per l’elezione dei  propri
organi di vertice.

□ D) Il Comune non ammette ingerenze di nessun tipo da parte degli organi dello Stato.

QUESITO N. 13: Nel caso di infiltrazioni mafiose e di criminalità organizzata, il potere di scioglimento del
Consiglio comunale o provinciale a chi compete?

□ A) Al Consiglio dei Ministri.

□ B) Al Presidente del Consiglio dei Ministri.

□ C) Al Presidente della Repubblica, previa proposta del Consiglio dei Ministri.

□ D) Al  Presidente  della  Repubblica,  su  proposta  del  Ministro  dell’Interno,  previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri.

QUESITO N. 14: In che cosa consiste “l’autotutela”?

□ A) Nel  potere  attribuito  al  Ministro  di  risolvere  i  conflitti  tra  organi  subordinati
gerarchicamente.

□ B) Nella facoltà concessa al cittadino di richiedere all’organo superiore di eliminare un
provvedimento di un organo inferiore, perché iniquo.

□ C) Nel potere spettante agli organi amministrativi di eliminare autonomamente i propri
provvedimenti viziati per prevenire eventuali contenziosi.

□ D) Nella tutela giudiziaria fronte il giudice amministrativo concessa ai pubblici dipendenti
e ai cittadini.

QUESITO N. 15: Ai sensi del vigente articolo 114 della Costituzione da chi è costituita la Repubblica?

□ A) Solamente dallo Stato e dalle Regioni a Statuto Speciale.

□ B) Esclusivamente dallo Stato.

□ C) Dai Comuni, dalle Provincie, dalle Città Metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.

□ D) Esclusivamente dai Comuni, dalle Provincie, dalle Città Metropolitane e dalle Regioni
a Statuto Ordinario.

QUESITO N. 16: Tutti i Comuni sono città ?

□ A) Si, si tratta di una denominazione alternativa, spesso legata alle vicende storiche del
Comune.

□ B) Si, ma solo i Comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti.

□ C) No,  sono  città  solo  i  Comuni  che  ottengono  tale  riconoscimento  per  decreto  del
Presidente della Repubblica.

□ D) No, sono città solo i Comuni con popolazione superiore a 2 milione di abitanti.
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QUESITO N. 17: Che cosa è una legge ordinaria?

□ A) Una  legge  non  ancora  sottoposta  al  visto  di  costituzionalità  da  parte  della  Corte
Costituzionale.

□ B) È esclusivamente una legge nata dall’iniziativa di un Parlamentare essendo quella di
iniziativa del Governo denominata legge speciale.

□ C) Una legge approvata dal Parlamento secondo la normale procedura e promulgata dal
Presidente della Repubblica.

□ D) Una legge emanata dal Governo nei casi di necessità e urgenza.

QUESITO N. 18: In un Comune chi elegge la Giunta Comunale?

□ A) La Giunta Comunale è eletta dal Consiglio Comunale sulla base di una lista proposta
dal Sindaco nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini; l’Assessore che
ottiene il maggior numero di voti diventa automaticamente il Vice Sindaco.

□ B) La  Giunta  Comunale  non è  eletta  ma viene nominata  dal  Sindaco nel  rispetto  del
principio di pari opportunità tra donne e uomini.

□ C) La  Giunta  Comunale  è  eletta  dai  cittadini  a  suffragio  universale  e  diretto  su  liste
bloccate  contrapposte  composte  nel  rispetto  del  principio di  pari  opportunità  tra  donne e
uomini.

□ D) La  Giunta  Comunale  è  eletta  dal  Consiglio  Comunale  a  voto  segreto  tra  i  suoi
componenti.

QUESITO N. 19: A quali principi deve ispirarsi l’attività della pubblica amministrazione e dei suoi agenti?

□ A) Ai principi di autorità ed economicità.

□ B) Al principio dell’efficienza, perseguendo il miglior risultato con minima spesa.

□ C) Ai principi del buon andamento, dell’imparzialità e della trasparenza.

□ D) Esclusivamente ai principi  del  rispetto degli  impegni contrattualmente assunti con i
privati.

QUESITO N. 20: Ai dirigenti del Comune ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali (T.U.E.L.):

□ A) Spetta la direzione degli uffici e dei servizi secondo criteri e norme dettati dagli statuti
e dai regolamenti.

□ B) Non possono adottare atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’ente verso
l’esterno.

□ C) Hanno poteri di indirizzo e controllo politico amministrativo.
□ D) Non possono adottare atti di amministrazione e gestione del personale.

QUESITO N. 21: I regolamenti comunali da chi sono approvati?

□ A) Di norma i  regolamenti  sono approvati  dal  Consiglio Comunale,  eccezion fatta per
quelli  che  riguardano  l’organizzazione  degli  uffici  e  dei  servizi  dell’Ente  che  sono  di
competenza della Giunta. 

□ B) Dal Consiglio Comunale, per qualsiasi tipo di regolamento, con una procedura identica
a quella delle altre delibere.

□ C) Dalla Giunta con delibera.
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□ D) Dal Consiglio Comunale che per approvare un regolamento deve votarne il testo con il
voto favorevole della maggioranza semplice dei consiglieri presenti alla seduta, in due sedute
consecutive da convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

QUESITO N. 22: Il Consiglio Comunale funziona ed opera sulla base delle regole:

□ A) Esclusivamente costituzionali e comunitarie.

□ B) Contenute nello Statuto e sulla scorta dei principi fissati dal regolamento.

□ C) Contenute nello Statuto.

□ D) Contenute nel regolamento, sulla scorta dei principi fissati dallo Statuto.

QUESITO N. 23: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un minore di anni 18?

□ A) Sì, a condizione che il minore abbia compiuto gli anni 14.

□ B) No, ma della violazione commessa dal minore risponde il genitore.

□ C) No, in nessun caso può essere irrogata una sanzione ad un minore di anni 18.

□ D) Sì, i minori rispondono amministrativamente dei propri comportamenti.

QUESITO N. 24: Quali sono le fonti normative dei doveri dei pubblici dipendenti?

□ A) Le disposizioni del Codice Penale e del contatto applicato.

□ B) I  regolamenti  disciplinari  dei  singoli  comparti  in  cui  si  articola  la  pubblica
amministrazione.

□ C) La  Costituzione,  le  leggi  ordinamentali  del  pubblico  impiego,  i  contratti  collettivi
nazionali  e  integrativi  di  lavoro,  i  regolamenti  speciali  di  organizzazione  adottati
dall’Amministrazione di appartenenza.

□ D) Solamente lo “Statuto dei Lavoratori”.

QUESITO N. 25:  Se più persone concorrono in una violazione amministrativa chi soggiace alla sanzione
amministrativa prevista per tale violazione?

□ A) La  sanzione  amministrativa  va  notificata  a  tutti  i  soggetti  che  hanno  concorso  al
compimento della violazione ma è sufficiente che uno solo la paghi perché tutti gli altri ne
siano liberati.

□ B) Essendo un unico fatto la sanzione prevista va suddivisa in misura uguale tra tutti i
soggetti che ci concorrono (es. se i trasgressori sono 5 la sanzione irrogata a ciascuno è pari
alla sanzione prevista diviso 5).

□ C) La sanzione amministrativa va irrogata a tutti i soggetti che concorrono al compimento
della violazione.

□ D) No è ammesso il  concorso perché per una violazione può esserci  uno ed uno solo
trasgressore.

QUESITO N. 26: Il provvedimento amministrativo è:

□ A) L’atto finale, adeguatamente motivato, di un procedimento amministrativo.

□ B) Qualsiasi atto della serie procedimentale.

□ C) Un atto amministrativo avente rilevanza unicamente interna.

□ D) Un atto amministrativo senza destinatari.

QUESITO N. 27: Nel  caso  di  morte  del  trasgressore,  l’obbligazione  di  pagare  la  somma  dovuta  per  la
violazione si trasmette agli eredi?

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
0/

09
/2

01
8,

 P
G

/2
01

8/
04

50
36

3



□ A) Sì, ma solamente nel caso abbiano accettato l’eredità senza il beneficio dell’inventario.

□ B) Sì, sempre.

□ C) Sì, ma solo ai legatari.

□ D) No, l’obbligazione si estingue con la morte del trasgressore.

QUESITO N. 28: L’elemento soggettivo nelle violazioni  amministrative in cui  è applicabile una sanzione
prevede che:

□ A) il soggetto è colpevole solo se l’azione è commessa con dolo.

□ B) Ciascuno è responsabile della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia
essa dolosa o colposa.

□ C) Il soggetto è responsabile della propria azione solo se colposa.

□ D) Il  soggetto  responsabile  di  un’azione  dolosa  non  è  ammesso  al  pagamento  della
sanzione in misura ridotta.

QUESITO N. 29: Chi può commettere il reato di “peculato”?

□ A) Esclusivamente da un soggetto che sia qualificato come pubblico ufficiale.

□ B) Qualsiasi cittadino.

□ C) Un  soggetto  che  sia  qualificato  come  pubblico  ufficiale  o  incaricato  di  pubblico
servizio.

□ D) Esclusivamente da un soggetto che sia qualificato come incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 30: Un  pubblico  ufficiale  che,  per  l’esercizio  delle  sue  funzioni,  indebitamente  accetta  la
promessa, per se o per un terzo, di denaro o altra utilità, quale delitto commette?

□ A) Corruzione.

□ B) Non  commette  alcun  delitto,  solo  una  violazione  di  tipo  contravvenzionale,  viene
inoltre giudicato disciplinarmente.

□ C) Peculato d’uso.

□ D) Concussione.

QUESITO N. 31: L’ ”omissione di lavori in edifici o costruzioni che minacciano rovina” é:

□ A) Una contravvenzione concernente l’incolumità pubblica.

□ B) Un’ illecito amministrativo.

□ C) Una contravvenzione non applicabile agli edifici dei centri urbanii.

□ D) Un delitto. 

QUESITO N. 32: Il reato di “sequestro di persona” da chi può essere commesso?

□ A) Esclusivamente da un soggetto che sia qualificato come incaricato di pubblico servizio
o pubblico ufficiale.

□ B) Esclusivamente da un soggetto che sia qualificato come pubblico ufficiale.

□ C) Da un qualsiasi cittadino.

□ D) Esclusivamente da un soggetto che rivesta la qualifica di agente o ufficiale di polizia
giudiziaria.

QUESITO N. 33: La diffamazione è un reato:

□ A) Non è un reato è un’ illecito civile.
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□ B) E’ annoverato tra i delitti contro l’onore.

□ C) È un reato contro la Pubblica Amministrazione, perché colpisce la figura del pubblico
ufficiale.

□ D) È un reato contro la persona.

QUESITO N. 34: Allo scopo di accertare la dinamica di un fatto che costituisce reato la polizia giudiziaria
chi identifica?

□ A) La persona o le persone sottoposte ad indagini nonché tutti coloro che sono in grado di
riferire circostanze utili alla ricostruzione del fatto.

□ B) Esclusivamente la persona o le persone sottoposte ad indagini.

□ C) Esclusivamente  le  persone  che  sono  in  grado  di  riferire  circostanze  utili  alla
ricostruzione del fatto.

□ D) Non  deve  provvedere  nell’immediatezza  a  identificare  nessuno  per  non  essere
condizionata nello svolgimento delle indagini stesse.

QUESITO N. 35: Nel caso la polizia giudiziaria effettui  una perquisizione di  propria iniziativa entro che
termini il relativo verbale deve essere trasmesso al Pubblico Ministero?

□ A) Entro 24 ore dal compimento della perquisizione.

□ B) Entro 12 ore dal compimento della perquisizione.

□ C) Non vi è un termine prestabilito, l’importante che la trasmissione del verbale avvenga
prima della conclusione dell’indagine preliminare.

□ D) Senza ritardo e comunque entro le 48 ore dall’effettuazione della perquisizione.
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COMPITO N. 3
PARTE B

Il  candidato  sviluppi  il  seguente  caso  in  modo  sintetico,  elaborando  una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe, indicando gli
elementi  essenziali  del  fatto  ed  elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia
giudiziaria che relativamente a questo fatto devono essere redatti:

CASO

Il giorno lunedì 18 giugno 2018, alle ore 13.50 presso la Centrale Operativa della viene fatta una
segnalazione da una cittadina residente, la signora Ada Vianello ( nata a Venezia il 17/11/1942) e ivi
residente in Cannaregio civ. 2951 – C.I. AV1111156), che richiede l’intervento di una pattuglia in
prossimità della sua abitazione, sita in sestiere di Cannaregio al civico 2951, perché un uomo dopo
aver urlato sotto alle finestre della sua abitazione a piano terra, si è buttato in canale.
Quando arriva sul posto la pattuglia, composta dagli agenti Emma Guida e Antonio Giummo, trova il
turista,  ovvero il  signor Aldo Mancuso (nato a Bari il  23/06/1958  e residente a Bari in Via Ugo
Foscolo 25 - C.I. n. AA234567 rilasciata il 09/08/2016 dal Comune di Bari) che, con i vestiti fradici,
sta risalendo i gradini della riva. Quando gli operatori  della pattuglia si avvicinano per chiedere i
documenti,  il  sig.  Mancuso  consegna  il  documento,  chiedendo  per  quale  motivo  lo  stanno
identificando.  Gli  agenti  spiegano  che  il  documento  serve  per  redigere  il  verbale  di  violazione
amministrativa  alla  norma  del  regolamento  comunale  ed  iniziano  a  compilare  l’accertamento.  A
questo  punto  il  sig.  Mancuso strattona  violentemente  l’agente  che  stava  scrivendo,  proferendo le
seguenti parole”Non devi scrivere il verbale, ti dico io che non lo devi fare!!. Non lo farai!!”  , poi gli
strappa dalle  mani  penna e  blocco dei  verbali  ed inizia  a  strappare  le  pagine scritte.  L’agente  si
riavvicina e lui  gli  sferra  un calcio,  facendolo cadere a  terra.  La signora Vianello era  sulla porta
quando la pattuglia è giunta sul posto ed ha assistito a tutta la scena.

Il magistrato di turno è la dottoressa Grazia Taddeo tel. 041456789; il difensore d’ufficio è l’avvocato
Gino Tiozzo del foro di Venezia, con studio in Venezia, Giudecca 565, tel 041 5214456 e fax 041
5255432).
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